
 

    COMUNE DI VILLAFRANCA IN LUNIGIANA 

   Provincia di Massa Carrara 

        

                                                                                   All. C) 3.2 

POLA 

Piano Operativo Lavoro Agile 

 

Proposta di condizioni generali per l'accordo di lavoro agile: 

 

Il lavoratore, nelle giornate e/o nei periodi di lavoro non in modalità agile dovrà garantire il numero di ore 
rapportato all’effettiva presenza in ufficio. Immaginando un mese di 144 ore complessiva, delle quali la metà 
in smart working, deve, quindi, garantire 72 ore, non può quindi avvalersi della flessibilità oraria negativa. 

La rotazione tra lavoro tradizionale e agile deve essere semplice, per evitare calendari lavorativi difficili da 
gestire. Occorre determinare periodi o giorni fissi (due o tre la settimana) nel corso delle settimane. 

Eventuale flessibilità negativa non può essere recuperata nelle giornate o nei periodi di smart working, 
perché non è possibile determinare in modo fisso la durata dell’orario. 

La reiterata carenza mensile oraria per flessibilità negativa costituisce ragione per risolvere l’accordo di lavoro 
agile nei 15 giorni successivi alla notifica dell’intenzione di attivare detta revoca. 

Il lavoro agile non dà diritto a plus orario e non fa maturare flessibilità positiva. 

Permessi brevi e comunque a ore (a qualsiasi titolo) non possono essere fruiti nelle giornate o nei periodi di 
smart working, ma solo nelle giornate di effettiva presenza non in smart working. 

Il cosiddetto “turno” in smart working, laddove l’amministrazione ritenga di disporre in smart working i 
dipendenti per periodi ripetuti, è una semplice rotazione del modo di svolgere la prestazione, non configura 
lavoro su turni. 

Nelle giornate di lavoro tradizionale in modalità non agile è sempre prevista la pausa di 30 minuti, qualora la 
prestazione lavorativa ecceda le 6 ore. 

La fascia di contattabilità del lavoratore agile, nel corso della quale deve costantemente rendersi disponibile 
alla chiamata telefonica o alla video chiamata, va dalle 9,00 alle 12,00. 

Il diritto alla disconnessione scatta dalle 13,30 alle 8,30 del giorno dopo. 

Nelle giornate o periodi in smart working non è ammesso lo straordinario. Unica eccezione un ordine di 
servizio o un’autorizzazione, entrambi preventivi, a svolgere attività lavorativa nelle fasce in cui insorge il 
diritto alla disconnessione. 



Il lavoro agile non è alternativo o sostitutivo delle ferie, che quindi possono essere effettuate nelle giornate 
o nei periodi di lavoro agile. 

I permessi giornalieri (matrimonio, concorsi, esigenze personali) e le aspettative possono essere fruiti anche 
per le giornate o i periodi di lavoro agile. 

La malattia coinvolge anche le giornate in lavoro agile. 

I permessi per diritto allo studio si possono fruire anche nelle giornate in lavoro agile, a giornata intera. 

Sono ammissibili e compatibili col lavoro agile le indennità legate a particolari responsabilità. 

È compatibile col lavoro agile l’indennità condizioni di lavoro, nella parte finalizzata a compensare il disagio 
del contatto col cittadino, che può essere anche telematico. 

Ai fini della valutazione per il premio di risultato, l’intera attività dei lavoratori, espletata in modalità 
tradizionale o agile che sia, va determinata per omogeneità sulla base di specifici obiettivi, che vanno 
perseguiti, quindi, anche nei periodi o giornate in modalità non agile. Spetta a ciascun lavoratore gestire i 
carichi tra lavoro tradizionale ed agile in modo comunque da rispettare i risultati attesi. 

Il lavoro agile va sempre rendicontato; allo scopo, il lavoratore relaziona quotidianamente alla Posizione 
Organizzativa della propria area che ne mette in conoscenza il Sindaco o l’assessore competente. 

Il lavoro agile non impedisce l’esercizio del potere disciplinare da parte del datore pubblico. 

Le sedi nelle quali il lavoratore può espletare l’attività lavorativa in modalità agile vanno concordate 
preventivamente col dirigente, alla luce di garanzie di funzionalità della connessione, della sua sicurezza e di 
un ambiente rispettoso della riservatezza dei dati. Tra questi ambienti è riconosciuta l’abitazione, a 
condizione che il dipendente presso la propria abitazione disponga di strumenti e connessioni efficienti e 
sicuri, rispondenti agli standard prefissati. 

L’attività lavorativa svolta presso sedi diverse da quella di assegnazione o quelle autorizzate per lo smart 
working o quelle di co-working, sulla base di un ordine di servizio (es. una convocazione per una riunione in 
presenza) o dello svolgimento di attività a cavallo di due sedi (una principale, l’altra secondaria: esempio, 
sedi convenzionate) costituisce missione. 

Il lavoratore che in una certa giornata svolga attività in smart working, ma sia chiamato dal responsabile o 
dal dirigente (con un preavviso di 24 ore) a sostituire un lavoratore che avrebbe dovuto svolgere lavoro in 
modalità tradizionale, non può rifiutare tale sostituzione e l’espletamento dell’attività lavorativa in modalità 
non agile per la sola circostanza che quel giorno gli sarebbe spettata la rotazione in lavoro agile. 

Il lavoratore   agile   può   essere   oggetto   di   riorganizzazioni   interne,   con conseguente eventuale modifica 
dell’assegnazione della sede di lavoro. 

Il lavoratore agile programma le ferie secondo le ordinarie prescrizioni generali dell’ente. 

 


